
 
 
 
 

 

 
 

Regolamento di disciplina delle attività laboratoriali  
del Corso di Studio in Moda e Design Industriale (classe L-4) 

(Approvato nel Consiglio di CdS del 16/06/2020) 

 

 

Articolo 1 - Oggetto e destinatari del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina, nel rispetto delle disposizioni contenute nel Regolamento didattico di Ateneo e del 
Corso di Studio, gli aspetti procedurali e organizzativi legati allo svolgimento delle attività didattiche laboratoriali in 
presenza o a distanza. 

2. I destinatari del Regolamento sono: 
a) i docenti incardinati nell’Ateneo e che prestano attività nel CdS in Moda e Design Industriale (professori e ricercatori, 
anche a tempo determinato); 
b) i docenti a contratto del Corso di Studio in Moda e Design Industriale, ossia i docenti nominati, a titolo oneroso o 
gratuito, per un periodo limitato (un semestre o un anno accademico), in quanto esperti della materia a loro affidata; 
c) gli studenti del Corso di Studio in Moda e Design Industriale. 

 

Articolo 2 – Attività didattica laboratoriale  

1. L’offerta didattica, per il raggiungimento degli obiettivi formativi del Corso di Studio, può prevedere insegnamenti di 
tipo laboratoriale che contemplano lo svolgimento di parte delle attività didattiche in presenza. 

2. Per le attività laboratoriali è prevista la seguente articolazione: 
1 CFU= 3 ore di didattica erogativa on-line + 3 ore di attività laboratoriale da svolgersi in presenza o in forma mista. La 
rimanente quota oraria per completare le complessive 25 ore previste per ciascun CFU è dedicata allo studio e 
all’elaborazione individuale secondo le indicazioni del docente. 

3. Le attività laboratoriali svolte a distanza dovranno essere sviluppate in maniera sincrona e secondo modalità 
collaborative sfruttando gli strumenti di videoconferenza offerti dalla piattaforma didattica di Ateneo. 

4. La frequenza alle attività laboratoriali in presenza o a distanza è obbligatoria. L’accesso alle attività laboratoriali, nel 
rispetto dell’autonomia didattica di ciascun docente, può essere subordinato al superamento di una verifica intermedia 
sull’apprendimento della parte teorico-pratica erogata on-line in piattaforma. 

5. Il calendario delle attività laboratoriali e le modalità di erogazione sono stabilite in sede di programmazione iniziale da 
ciascun docente in armonia con le altre attività del Corso di Studio. Il calendario è reso noto dal docente titolare 
dell’insegnamento mediante avviso disposto sulla piattaforma didattica. 

6. Ciascun docente titolare dell’insegnamento recepisce sulla piattaforma il numero degli iscritti al laboratorio 
comunicando altresì modalità e tempi di iscrizione. 

7. I laboratori in presenza saranno svolti esclusivamente presso la sede di Roma o presso sedi convenzionate specificate, 
e saranno tenuti in una o più sessioni nell’anno accademico di riferimento, in relazione al numero di studenti 
immatricolati nella coorte di riferimento e ai posti disponibili nei locali adibiti a laboratorio. 

8. Ogni sessione di laboratorio sarà attivata con la presenza minima di 5 studenti. Qualora non si raggiungesse il numero 
minimo, gli studenti prenotati parteciperanno alla successiva sessione. Sarà in ogni caso garantito lo svolgimento del 
laboratorio entro l’anno accademico di riferimento anche in deroga al numero minimo. Nel caso di studenti con 
particolari necessità (fuoricorso, laureandi ecc.) sarà possibile l’attivazione delle sessioni di laboratorio anche in deroga 
al numero minimo di iscritti, previa autorizzazione da parte del Consiglio di CdS. 

9. Qualora l'affluenza esorbitasse il numero massimo di posti disponibili nelle aule, l’attività sarà ripetuta nella stessa 
sessione. 

10. Al termine delle attività laboratoriali gli studenti potranno prenotarsi per sostenere la prova finale nelle date stabilite 
dal calendario accademico e secondo le modalità previste per ciascun insegnamento. 

11. Disposizioni sull’accesso ai locali di laboratorio e sull’uso delle attrezzature sono demandate ad appositi regolamenti. 
12. I docenti registreranno la presenza degli studenti alle attività laboratoriali su apposito registro. 


